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, di rendere pubbliche azioni di grazie 
al dottor Garbarino per l’abilità di­
mostrata in un’operazione dell’ernia 
eseguitagli di questi giorni.
, Tormentato da due anni, e impo­
tente al lavoro da più di due mesi, 
il sottoscritto, in men che non si 
dice, coll’opera del dottor Garbarino 
riacquistava la più perfetta salute.

Tanto egli dichiara per essere con­
forme a verità e per un senso di 
gratitudine verso chi gli ha ridato la 
vita.

B ianchi Guido.

.A r r è s to  — Nel pomeriggio di 
Mercoledì certo Gauda Luigi tentava 
di rubare l’orologio ad uno studente 
da Strevi, per nome Tornielli, sul 
piazzale delle Nuove Terme, mentre 
suonava la musica. Colto in flagrante 
dalle nostre guardie municipali, ve­
niva tratto in arresto.

M o r t e  i m p r o v v i s a  —- Nello 
stesso giorno di Mercoledì venne 
trovato in vicinanza del cavalcavia 
il cadavere d’ uno sconosciuto, del­
l’apparente età d’anni 75. É fuori di 
dubbio che questo sconosciuto é morto 
di morte naturale improvvisa, tanto 
più che ha tutta 1’ apparenza di un 
questuante.

Il curioso si è ch’egli veniva meno 
in un atteggiamento strano per quanto 
naturalissimo; atteggiamento che ri­
corda la fisica- condizione di quel 
giovanetto che

. . . . . ..non potendo plus 
calò (pardon) le brache, e con decoro molto 
tre piazza fece.... le occorrenza sue.

Capricci della morte !
S i  a v v e r to n o  i signori pro­

prietari .di-camere ammobigliate date 
in affitto, che colla nuova legge di 
P. S. sono in obbligo di tenere un 
apposito registro bollato sotto pena 
di contravvenzione:

o p e r a i a
a i  n R o c e a g r i m a l d a
— Pubblichiamo volontieri la ri­
sposta del telegramma spedito da 
detta società al nostro Re in occa­
sione del suo .genetliaco.

Roma, 17  Marzo 1890 .

Al preg. sig. Presidente della società operaia 
di Roceagrimalda

S. M. il Re accolse con viva be­
nevolenza gli auguri che codesta so­
cietà operaia gli offriva nella ricor­
renza del suo compleanno.

L augusto Sovrano confermando in 
questa circostanza la sua simpatia 
verso le classe lavoratrici, vuole che 
io ringrazi! nel suo nome la S. Y. e 
j  joovvido sodalizio da lei presi e— 
u o por tale spontanea testimonianza 

di devozione e di affetto.
Con distinta considerazione

Il Ministro V isone.

non meno di buon 
§[aao, V, teIegramma seguente spe- 
n .„„c a . glossa società operaia di 
Roceagrimalda al venerando concit­
tadino signor Jona Ottolenghi.

Roceagrimalda, 16  Marzo 18 9 0 .

Jona Ottolenghi Acqui
On?^ ÌetàT,agriC0la operaia, mutuo 
soccorso Roceagrimalda sua odierna 

ciunanza unanime vi acclama suo
f i+ w ° nA°-ra r-0' ciua]e insigne bene- lattoro Acqui e suo circondario me­
ritamente riconoscenti.

Il Presidente
Antonio P ollaiolo .

f e s t a  da bal]o della fî1af ‘one ^vernaie fu data al Casino 
la sera di Sabato 15 corrente, in cui

a Traf lzìonale rottura della (pignatta. La lesta riuscì una delle 
piu animate, brillanti ecl allegre ;

chiudendo cosi la serie dei balli del 
Casino nel migliore dei modi.

Molto eleganti furono i ricordi 
della festa otlerti alle g'entili signore. 
Tutto bene in una parola, grazie 
alla perfetta compitezza dei giovani 
componenti la direzione.

La. pioggia dirotta e quasi in­
cessante d’ un’ intera settimana fu 
veramente provvidenziale. Chi può 
calcolare i benefizi che avrà a ri­
sentirne la campagna? U.u bel sole 
sarebbe ora non meno benefico. Spe­
riamo che non si farà a lungo de­
siderare.

Cane idrofobo — Lunedi a 
Bistagno un cane alletto da rabbia 
morsicava a quattro o cinque indi­
vidui, rendendoli piuttosto malconci. 
Inseguito, io si uccideva, ma intanto 
i morsicati si mandavano a Torino 
per esservi curati col sistema Pasteur. 
Anche al cane si taceva fare il viaggio 
più o meno volontario.... per Ja stessa 
cura, cioò per accertare se era ve­
ramente affetto da rabbia.

Istituto dei frenastenici 
in Chiavari — Non a torto il 
secolo che sta per volgere al fine fu 
detto secolo del progresso. Perocché 
i più inauditi prodigi si sono fatti 
e si vanno tacendo, non solo nei varii 
rami della scienza, sibbene anche nel 
perfezionamento delle facoltà intel­
lettuali e fisiche delPuomo. E in fatto, 
ai sordo muti, ai ciechi nati, agli 
idioti e a simili infelici, si ò trovato 
modo d’impartire io scibile umano 
quasi quanto agli-altri più favoriti 
dalla, fortuna.

In Italia però un istituto che mi­
rasse ad educare ed istruire per 
quanto è possibile gli idioti, gli im­
becilli e quanti, affetti da imperfe­
zioni intellettuali, non sono ammessi 
nelle altre scuole, non esisteva lino 
al dicembre del 188S.

Si deve ai non comuni e lodevoli 
conati del Prof. Antonio Gommili- 
Cioni-di Chiavari ia fondazione del 
primo istituto dei frenastenici italiani. 
Ed a lui si deve se nei breve lasso 
di un anno l’istituto medesimo trovasi 
nelle migliori condizioni desiderabili 
tanto da meritaro il plauso delle in­
dividualità scientifiche più spiccate 
e della stampa d’ogni colore.

Nel registrare l’esistenza di detto 
istituto, che torna ad onore deila 
patria nostra, avvertiamo che l’edu­
cazione che ivi si imparte ò di tre 
specie, fisica, intellettuale e tecnica, 
colla quale ultima si cerca di fare 
apprendere agli allievi un arte od 
un mestiere.

Più umanitari e più benefici effetti 
non si potrebbero desiderare.

Per le condizioni di ammissione 
in detto istituto, rivolgersi al fonda­
tore e direttore Prof. Antonio Gon- 
nelli-Cioni in Chiavari.

Emigrazione a M assaua
— Dal locale ufficio di P. S. rice­
viamo :

Malgrado l’avviso dato con ia cir­
colare del 0 settembre prossimo pas­
sato N. 10900.10-168653 che non è 
ancora giunto il momento opportuno 
di recarsi nei possedimenti italiani 
d’Africa per cercarvi lavoro o per 
stabilirvisi e dedicarsi alla coltiva­
zione, continuano a giungere al Mi­
nistero degli Affari Esteri domande 
di individui che invocano il passaggio 
gratuito per emigrare a quella volta.

D’accordo col detto Ministero, il 
sottoscritto deve nuovamente scon­
sigliare l’emigrazione a Massaua. Vi 
è già colà un rilevante numero di 
spostati e di gente che cerca invano 
lavoro od utile impiego in un qualche 
commercio od industria, e che deve

rimpatriare o tentare, con poche 
prospettive, la fortuna in altri paesi.

Nell’interesse pertanto della classe 
operaia, questo utlieio ripete il con­
siglio che, almeno per ora, si depouga 
il pensiero di emigrare a Massaua.

Pel Ministro 
L. BERTI

Tasse di Bollo e Registro
— l'asse e diritti a debito pel gra­
tuito patrocinio : giudizio d'appello.

Richiamiamo in proposito l’atten­
zione dei signori Procuratori ed Av- 
V u c a ti : co n se n t e n z a tl el 1 a G o r te d i C as- 
sazioue di Rom a del 12 aprile86 in causa 
Giacomo Serra e finanze dello Stato, 
sentenza che solo figura sul Bollet­
tino Demaniale del mese scorso, (’) 
è stato definitivamente risolto che 
gli atti fatti a debito per T ammis­
sione al gratuito patrocinio in primo 
grado, possono essere prodotti in ap­
pello senza obbligo di previo paga­
mento delle tasse prenotate anche se 
in appello non sia stato concesso il 
beneficio del gratuito patrocinio.

3?ost Prandium — Modo 
per non pagare i debiti. In questo 
secolo dei progresso - cosi l’hanno 
chiamato - più niente riesce di me­
raviglia e di sorpresa;' tutto si ò in­
ventato, tutto si è conosciuto, a tutto 
si é provveduto. Due erano ancora 
i problemi da sciogliere: quello di 
non morire e quello di non pagare 
i debiti. Pei primo, checché se ne 
dica, e checché si faccia, si é sempre 
neli’iücognita, quantunque anche qui 
siasi fatto dei bei passi, puta caso 
quello di star 60 giurai senza man­
ducare; pel secondo invece, ossia per 
il non pagare debiti, si è finalmente 
trovato l’espediente che sarà certo 
brevettato alla prossima esposizione 
nazionale di Ptdonno.

Ecco il farIUi|eo:
Il sig. Tur^ecioletli era debitore 

di L. 100 verso corto M. L. sopran­
nominalo Codicilli; naturalmente il 
creditore rammentava tratto tratto 
all’ amico Turac.cioleUi le 100 lire 
che gli doveva, ma costui non cre­
deva neanche opportuna la rispusta. 
Dalle buone e gentili letterine si 
venne man mano alle lettere pungenti 
ed iugiurianti, fintantoché il Turac- 
cioletli tenendosi offeso si decise di 
dar querela per diffamazione.

Il Pretore allora emanò una sen­
tenza che condannava ii sig. M. L. 
a L. 101 di multa a favore del Tu- 
racciolctti oltre allo spese ecc.

E così il credito fu compensato.
E go.

R ia ssu n to  delle operazioni 
dello casse postali di risparmio a 
tutto il mese di Dicembre 1889:
Libretti rimasti in corso in

line del mese precedente . N. 1,0(13,059 
Libretti emessi nel mese di
D ic e m b r e ................................ > 29,57-1

N. :L,892,(>33
Libretti estinti nel mese stesso » 9,803

Rimanenza . . N.__1,882,770
Credito dei depositanti in 

line del mese precedente L. 270.790,510,-Il 
depositi nel mese dilO.bre » 14,178,712,75Depositi

Rimborsi del mese stesso » 
Rimanenza . . L

290.909,223,10
13,097,153,22

277,271,709,94

O Normale N. 12.

Ringrazia in modo speciale il corpu 
insognante, le varie società e. la banda 
musicale, che col loro concorso re­
sero più solenni le onoranze all'in— 
felice giovane, precocemente rapito 
alla scienza ed all’affetto dm suoi.

S C I A R A D A
Nell ampia seconda ohe guarda al priniier  
si vuotano, colmi di tutto, i bicchier.
Spiegazione della Sciarada precedente 

Ma -  rio.

S t a t o  C i v i l ©
Pall'S: al 22 Marzo

tV a»c iio  — Maschi .17, Femmine Li — 
Totale 31.

, U e e e s * i

Bouapatria Giovanni d ’anni 78, becchino 
d Acqui.

fiottale Teresa di giorni li, d’Acqui.
Traversa Runa d’anni 2tì, contadina di 

Acqui.
Marehelli Stefano d’anni 73, contadino 

di Grada.
Rosso Antonio di mesi 3, d’Aequi.
fi a gin o Maria di giorni 4, d’Acqui.
Dacast-o Angela d’anni 5U, donna di ea-'U 

d’Acqui,
AHi-ono Luigia d’anni 0, di Montechiaro 

d’Acqui.
Olluhmghì Rollom d’anni ISO, professore 

d’Aequi.
Grallarola Teresa d’anni 58, lavandaia 

d’Acqui.
Ferraris Teresa d’anni 58, contadina di 

Lussilo.
fialbi Automa di giorni 28. d'Acqui,
Passetta Seconda d’anni 43, donna di 

casa di Rosta.
leardi Angela d’anni 3, d’Aequi.
Bertelo Vincenzo d’anni 87, contadino 

di Rocchetta Belbo.
RfiatrlBkioaiüt

Cabotò Pietro Paolo, di GasteUelto Mo­
lina con Piazza Maria Giuseppina, contadina 
di Ristagno.

Assandri Pietro Giovanni, contadino di 
Ronzone con ivaldi Maria (.'.aterina, donna 
di casa di Marsiglia {Francia).

Greiina Stefano Giuseppe., con ladino- di 
Lussilo coir i vìi Idi Annunziala, contadina 
di Melazzo.

Porta France.-vn Giuseppe, contadino di 
Lussilo con Trincherò Teresa Caterina, 
contadina di Lussilo.
**tl  .....................—T  "T 1—r 1——r « i  i n - in li« unii ■m»w h | Iwii

ACOIJI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S D in a , G e m i l e  lUispomuihilr .
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La famiglia del
dottor LU IG I IM P E R IA L I

ringrazia vivamente tutti coloro che 
vollero rendere un estremo tributo 
d’affetto al loro caro estinto.

i a  G a z z e t t a
Abbonamenti dal 1 Aprile

La Siazmcutia IP ie in « U t« iió  è runico 
giornale che couc-eda agli abbonali,.trascorso 
il primo mese dell’unno, i premi di capo 
il’unno.

La d.Sn*v,e<<;« P i e m o n l e f i »  (abbona­
mento animo L. 88 )  continua a ilare agli 
abbonati annuali pubblica/.iuiii e doni per 
L, J60, cioè: La ini (darla Geografica di 
Europa o d’Italia in rilievo (costa L. 10) 
— La Gazzetta Letteraria (Abbonamento 
L. 4) — JI Calt'udariii in logli. — Agii ab­
bonali semestrali gli stessi proni, ma la 
carta geografica più piccola.

La ' bòt* zie o t t a  S’ i c in o i i t e . s e  è uno 
dei giornali politici meglio informati, ricco 
di notizie varie; pubblica sempre dite ro­
manzi in appendice.

R evisione generale 
dei R edditi dei Fabbricati

Per istruzioni dirigersi a questa 
Tipografia.

GUANO da V E ¥oI rF
fi p r o z z o  l  id o  t.to

Dirigersi nWAlbergo del Pozzo in 
Acqui.

MONITÓRE DEGLI ALLOGGI
V edi quarta pagina
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